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VittorioMacioce

Q uelli come lui ogni
tanto si perdono in
qualche storia sba-
gliata. Li conoscete.

Sullavorosembranosempresta-
reunpo’lìpercaso,nonsaisedi-
stratti omenefreghisti.Noncre-
donoallegrandicosechemuovo-
no la Storia. Non si fidano delle
parole, soprattuttoquando le ri-
petonotutti.Magarisiinnamora-
nodiquellesbagliate.Sonoquel-
li con labarba fatta in fretta, che
se vedono passare le gambe di
una donna le guardano, senza
vergogna.Femminari.Conunse-
gretoditroppoconqualchecolle-
ga.SonoquellicomeAlbertoLen-
zi, ilgiudicemeschino.
LenzièilpersonaggiodiMim-

mo Gangemi. È un uomo del
Sud, che qualche volta immagi-
nacomesarebbestatovivereal-
trove,piùsu.Ècalabrese.Nonfa
carriera. Il procuratorecapoap-
pena lo vede perde la pazienza.
Qualcuno pensa che sia uno

scansafatiche.Lenziglielolascia
credere.Molti chesiaunprofes-
sionistasenzaetica.Lenzisache
l’etica non è un’etichetta. Ades-
soGangemi lo ha rimesso in pi-
staconunnuovoromanzo,Ilpat-
todelgiudice (Garzanti).E ilme-
schino non ha cambiato le sue
abitudini.Nonvaintvamoraliz-
zare.Cometuttiquellicheodora-
nolamafianonportaaddossola
giacca dell’antimafia. Se poi la
mafia si chiama ’ndrangheta sta
ancorapiùattentoalasciarsifre-
gare dai luoghi comuni. Se va a
SarnooaGioiaTaurononpensa
diavergiàcapitotutto.Nonsiaffi-
daaimanualidelprofessionista.
Annusa. Ascolta. Qualche volta
fingedinoncapire. Inganna. In-
ganna perfino donMico, pezzo
da novanta, furbo e abituato a
parlareperparabole.PerluiLen-
zi è uno «sbirro cristiano», uno
con cui si possono fare patti tra

personechesannodareeavere.
Come tanti nonha capito nulla.
Il giudice meschino non si im-
punta, non è rigido, conosce la
tolleranza e sa guardare ilmon-
docon lo sguardodegli altri,ma
quellicomeluihannounnucleo
duromoralechenonsi tocca, su
cuinonsitratta,sonoisuoidiritti
inalienabili,ilsuoamoreperl’uo-
mo, quello che è, con tutti i suoi
difetti, non come lo disegnano i
profetidellaperfezione.
IlgiudiceLenzièuneroedeldi-

sincanto. L’umanità, e le storie
chelaraccontano,sonopienedi
individui come lui. Si portano
dentrounacertadosediegocen-
trismoedisinteresse.Nonsaran-
nomai i primi apartire inbatta-
glia, perché sanno come queste
cosevannoa finire. Seperòc’è il
momentoincuidiventanecessa-
rioiltuttopertutto,quandoipon-
ti sonobruciati, quandonon c’è

piùspazioperunastoriad’amo-
reodisesso,quandotuttoquello
incuicredonostapersvanireola
folliadellagentenonglipermet-
teditornareacasa,inqualcheiso-
ladelMediterraneodovetiaspet-
taunadonna,unamoglie,allora
quelladiventalalorobattaglia.Fi-
noallafine.ÈgentecomeConan
il barbaro di Ervin Howard, tipi
che rinunceranno al potere per
non lasciarsi incastrare dalla ci-

viltà. O come Joel Backman, Il
brokerdi JohnGrisham, un tipo
chehamoltodafarsiperdonare,
machecostruisceunaimpecca-
bile partita di scacchi per rifarsi
una vita e smascherare l’ipocri-
sia di chi lo aveva condannato.
Ok. Si capisce che in Joel c’è an-
chemoltodiEdmondDantes,al
secoloIl contediMontecristo.
PensateaGuerreStellari.Pen-

sate a Ian Solo. Quando Obi-

Wan Kenobi lo assolda per un
passaggio sul «Millennium Fal-
con»,luipensachestasoloaccet-
tandoun lavoretto illegale. È un
contrabbandiere, conunpassa-
tomediocredaufficialedellaMa-
rinaImperiale.Èunochevadie-
tro a quei pazzi che invocano la
«forza» solo perché in qualche
modoglitoccaarrivareafineme-
se. Luke Skywalker lo prende in
girocosì,conuncertodisprezzo:
«Dov’èiltuospiritocavalleresco,
IanSolo?».Larispostaètutto.«Se
lamemorianonm’inganna,de-
voaverlodatoviaincambiodiun
crisopazio e tre bottiglie di otti-
mo brandy, circa cinque anni
fa».IlguaiodiIanèchepoisiinna-
mora. «Fantastica la ragazza eh,
nonsoseucciderlaoinnamorar-
midilei».Edèperlei,perlaprinci-
pessa, che apre gli occhi e vede
l’impero.Èperlei,epersestesso,
che guarda negli occhi lamorte

neraela fasaltareinaria.
RhettButler,quandoinViacol

ventoigentiluominidelSudpar-
lanodionoreerispettoenonve-
dono l’ora di sbudellare gli
yankee, rispondeconquelmez-
zo sorrisoda schiaffi.Non crede
nellaguerra.Noncredenell’ono-
re.Credenei soldi,nelcommer-
cio,nellavitaenegliocchidiRos-
sella. Spera che Rossella sia la
donna giusta per lui, perché è
unachedalvecchioSudharice-
vutoindotesoloicapriccielecat-
tive maniere. «Voi non siete un
gentiluomo!». «E voi non siete
unasignora.Nonèuntitolodide-
merito,lesignorenonmiinteres-
sano». Eppure è Rhett, quando
ormai laguerraèguerra,asfida-
reogninotte iblocchinordisti.È
lui l’eroe dell’oceano. È lui che
ogni colta si gioca tutto. Per una
guerrachenonavrebbemaivolu-
tocombattere.
Sono tipi così, quelli come il

giudice Lenzi. Nella Verona dei
MontecchieCapuletiavrebbero
vissutocomeMercuzio, cercan-

doilvino,lefesteelacerandosile
notti e i sogniadognivisitadella
reginaMab.Poiaccadecheilsuo
amico perde la testa per l’unica
donnadacuidovrebbestarelon-
tanoe,chefai,nonl’aiuti?Finoal-
la morte. «Maledette le vostre
due famiglie, avete fatto di me
carneperivermi».
Nessuno. Certe volte sarebbe

meglioesserenessuno.Soloche
quandoildestino ti inseguenon
bastaneppure la furbizia chegli
dei ti hanno donato. C’è un uo-
mo che voleva solo restare sulla
suaisoladipietra.Failpazzoper
non andare in guerra. Non fun-
ziona.Stalìdiecianniconesalta-
tichelitiganosututto.Usaunca-
vallodilegnosolopermetterefi-
neaquellastoriaetornareacasa.
Cimettediecianniperattraversa-
re un mare nero e maledetto. E
menomalecheogni tantoqual-
cunasi innamoradi lui.
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CLASSICI DELL’IMMAGINARIO

Gerarchie

«È la filosofia che più di tutto ci fa uomini»

Senza filosofi
la storia e la
scienza non si
comprendono

LucaGallesi

N el saggio filosofico L’oro
prezioso dell’essere (Mur-
sia)SossioGiametta,colla-

boratore di Colle eMontinari alla
storicaedizionediNietzscheetra-
duttore di grandi pensatori come
Schopenauer, Spinoza eHegel, ci
accompagnanelmondodellaFilo-
sofiasenzausaremetaforeoscure
odiscorsiperaddettiai lavori.
Prima domanda obbligata: a
cosaservelafilosofianelmon-
do superficialedi oggi?
«Glianimalisonotrascinatiego-

vernaticiecamentedagliistinti,so-
nolimitatialpresente,nonhanno

consapevolezza né della vita né
dellamorte.Gliuomini inveceac-
quistano,grazieallafilosofia,con-
sapevolezzadiséedellecose,non-
chédeimovimentistoriciincuivi-
vono e agiscono. I moti politici
hannolalororadicenellafilosofia,
che consente agli uomini di orga-
nizzarsiinmodobenpiùcomples-
sodeglianimaliedicorreggereer-
rori, superstizioni, pregiudizi. E
poi la filosofiaanticipa lescoperte
scientifiche. Copernico fu antici-
patodai filosofi pitagorici eprima
diGalileic’èGiordanoBruno.Pri-
ma della famosa formula di Ein-
steinc’èBerkeleyconl’immateria-
litàdellamateria...».

Perché il metodo filosofico è
superiore a quello sperimen-
tale? «Il metodo sperimentale,

armavincentedellascienza,èan-
che un suo limite, perché inchio-
da la scienza all’esperienza, che
non si spiega da sé. Solo la filoso-
fia, pur partendo dall’esperienza,
può superarla e concepire infiniti
universi,datocheilbigbangnonè
uninizioassoluto:primac’eragià
qualcosa. E il big crash non sarà
unafineassoluta:dopocisaràan-
coraqualcosa».
Nella sua lunga attività di tra-
duttorehaincontratomaestri
delpensierocomeNietzschee
Schopenhauer, o comeFreud

eGoethe.Chi è l’Autore che ci
facapiremeglio le complessi-
tàdellanostra società?
«Nietzsche,apprododiunango-

sciosoprocessoplurisecolaremul-
tiforme,scatenatodalladecaden-
zadelcristianesimo».
Nietzsche,dopoaverpredetto
il definitivo «tramonto del-
l’Occidente»chesièconsuma-
to nelle due guerre mondiali,
haaltreprofezie in serbo?
«TutteleprofeziediNietzschesi

sono attuate. Aveva detto: “Ci sa-
ranno guerre come non ci sono
maistate”.Ehaportatoadaltezza
religiosa il rovesciamento laico
dell’ordine teocratico operato da

Spinoza.Lasuaèlareligionedella
vitasplendidaecaduca,lasolafilo-
sofiaimmanenteerispettosadella
vita,datocheogni tentativodi su-
perarelalimitatezzaumana,pun-
tando sull’eterno, sulla sostanza,
sull’essereeccetera,sirisolveinne-
gazionedellavita».
Nella sua analisi del pensiero
marxista, ricorda che l’uomo
è sì un animale sociale, come
diceva Aristotele, ma rimane
pur sempre un animale... Co-
sa intendedire?
«Che l’uomohauna suanatura

particolarechebagnanellaneces-
sitàenellaservitùdellanatura,co-
metuttiglianimali.Puòprogredi-
resolopassandodaunmalemag-
giore a uno minore. Non al bene
puro e semplice, alla completa
emancipazione, alla pura libertà:
tutte cose sognate da Marx, ma
chehannoportatoalpiùgrandedi-
sastrodellastoriaumana».

CARATTERI UNICI
Non fanno lamorale, non
sono spinti dall’ideologia,
sono pratici. E vincenti

SEGNI DEL DESTINO
Non credonomai alle
guerre, ma alla fine
risultano i più coraggiosi

La lezione dei pensatori occidentali nel saggio del grande traduttore di Nietzsche

L’intervista Sossio Giametta

PERSONAGGI «EPICI» Da Conan al Conte di Montecristo indietro fino a Ulisse: campioni senza fanatismi

I veri eroi? Sono quelli senza utopie
Il giudice Lenzi, protagonista dei romanzi di Mimmo Gangemi, è un «disincantato» con precedenti letterari illustri...

ICONE
Sopra, una scena

del «Romeo e Giulietta»
di Zeffirelli (1968) dove
Mercuzio è interpretato
da JohnMcEnery e (a
destra) James Caviezel
nel ruolo di Edmond

Dantès in «Montecristo»,
film di Kevin Reynolds
(2002). A sinistra, Clark
Gable alias Rhett Butler
in «Via col vento» (1939);

a destra, Ian Solo
in «Guerre stellari»:

Sotto, toghe da giudice


